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La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE IGIENE E SANITA PUBBLICA

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 22/02/2016 Al 08/03/2016
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SU PROPOSTA  DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO IGIENE PUBBLICA

PREMESSO che,  con  deliberazione della  Giunta della R.A.S. n. 29/2 del 05.07.2005, è 
stato approvato il Piano  Regionale della Prevenzione 2005 – 2007, articolato in progetti re-
lativi agli screening oncologici per il tumore della mammella, della cervice uterina, e del co-
lon retto,   che  con deliberazione  n.  47/24  del  30.12.2010 dell’Assessorato  Regionale 
dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale,  è stato approvato il Piano Regionale della 
Prevenzione 2010-2012 e che la vigenza del Piano in parola è stata prorogata con D.G.R. 
n. 22/26 del 17.06.2013

ATTESO che,  con  atto  deliberativo  n.  363   adottato  dal  Direttore  Generale   in  data 
25.03.2008 , la ASL n.2 ha approvato il progetto operativo di screening del tumore della 
mammella,  che  con  deliberazione  n.  460    adottata  dal  Direttore  Generale    in  data 
28.05.2009 , la ASL n.2 ha approvato il progetto operativo di screening del tumore della 
cervice  uterina;  che  con  deliberazione  n.  1489   adottata  dal  Commissario  in  data 
29.06.2010 , la ASL n.2 ha approvato il progetto operativo di screening del tumore del colon 
retto;

VISTA   delibera  n.  312   del  26/03/2014,  con  la  quale  il  Direttore  Generale  di  questa 
Azienda autorizzava l’attivazione del  terzo round dello screening della  mammella  anno 
2014/2015, secondo round , da definirsi in dodici mesi;

RAVVISATA la necessità   di revocare la deliberazione  n. 1373 del 11.12.2015, avente ad 
oggetto,  “Screening  della  mammella  definizione  3°  round”,  a  seguito  delle  criticità  e 
problematiche  emerse  in  merito  ai  tempi  ristretti  per  l’invio  degli  inviti  delle  donne  da 
scrinare .

PRESO  ATTO  che per  la  definizione  dello  screening  in  argomento  la  popolazione 
femminile target di età compresa fra i 50 e 69 anni era stimata in n. 14.099 e che,  allo 
scadere dei  dodici mesi di attività , risultano mancanti al raggiungimento dell’obbiettivo n. 
9.779 donne , in quanto non scrinate, e quindi da selezionare con primo invito. Il  secondo 
invito sarà fatto a 9294 donne.

RILEVATA  l’ importanza e la validità che la realizzazione dello screening suddetto riveste 
a livello sanitario e sociale,  e  la necessità di procedere alla definizione dello screening del 
carcinoma della  Mammella,   autorizzato  e finanziato  dall’Assessorato  Igiene  e Sanità  e 
dell’Assistenza  Sociale  della  Regione Sardegna   in  attuazione  della  deliberazione  della 
G.R. n. 49/14 del 09/12/2014 che ripartisce  tra le Aziende  Sanitarie locali, sulla base della 
popolazione target,   i  fondi  disponibili  nel  Bilancio  Regionale   per il  consolidamento  dei 
Programmi Screening Oncologici;

RITENUTO che così come definito per il primo , secondo e terzo livello,  anche la parte 
conclusiva del terzo round dello Screening debba essere assicurato secondo le procedure 
Gisma  dalla  Macrostruttura  del  Dipartimento  Ospedaliero  dei  Servizi  Diagnostici 
dell’Azienda,  attraverso  personale  proprio  e  dedicato  all’attività  di  screening,  al  fine  di 
garantire:

  Accoglienza all’utenza  (Olbia – Tempio – La Maddalena)
 Esecuzione  mx  standard in due proiezioni (Olbia – Tempio – La Maddalena)
 Lettura mx : in doppio ceco (Olbia);



ACCERTATA  l’impossibilità di assicurare l’obbiettivo durante la normale attività lavorativa 
e allo stesso tempo di  dare comunque  continuità al progetto in parola , con il personale in 
ruolo in ogni caso idoneo alla funzione e organizzato con il criterio della rotazione perfetta, 
di seguito delineata:

 N.1 TSRM a rotazione tra il personale in organico, durante l’orario di servizio  nei 
PP. OO. di Tempio e La Maddalena;

 N. 1 TRSM a rotazione tra il personale in organico, fuori dall’orario di servizio, nel 
P.O. di  Olbia,  remunerato secondo lo schema sinottico allegato  al  presente atto 
(All. 1);

 N. 1 Dirigente Medico Radiologo, a rotazione tra il personale in organico presso la 
Senologia,  assicurerà,  in  attività  istituzionale,  la  prima  e  la  seconda  lettura  di 
ciascuna mx eseguita (1°livello) e  l’esecuzione delle ecografie e biopsie mammarie 
(2° livello);

 N.1 Infermiere Professionale, durante l’orario di servizio, a supporto del dirigente 
medico nel corso della prestazione dell’ecografia  e della biopsia mammaria;

CONSIDERATO che le tariffe al fine della retribuzione sono rapportate agli equivalenti orari 
dei  professionisti  ,  come  da  Contratto  Integrativo  Aziendale  in  merito  alle  prestazioni 
aggiuntive;

RITENUTO opportuno mantenere ai fini della valutazione istologica dei prelievi istologici gli 
accordi con l’Anatomia Patologica Aziendale  per gli esami delle biopsie all’ interno della 
attività istituzionale;

RILEVATO  che  il  costo  complessivo  per  la  definizione  del  3°  round  del  programma 
screening in parola è stato stimato  in € 63.438,00   così  come dettagliato nella tabella (All.
1) , allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale,  che l’importo delle 
somme residue per il 2016 (Macro- Autorizzazioni nn. 5-6/2016) è pari a € 94.607,26;

ATTESO che la conclusione del terzo round  del Programma Aziendale sopracitato è previ-
sta per il mese di dicembre 2016;

VISTI:

 il D.Lgs 30 dicembre 1992 n.502 e ss.mm.e ii;

la L.R.  28 luglio n.10 e ss.mm.e ii;

L’Atto Aziendale

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

per i motivi sopra espressi, 



DELIBERA

 di revocare la deliberazione  n. 1373 del 11.12.2015, per quanto specificato in premessa;

 di  autorizzare  l’attività  prevista  per  la  prosecuzione  del  terzo  round  del  Programma  di 
Screening Aziendale del carcinoma della mammella, per una spesa stimata in € 63.438,00, 
con le modalità e l’organizzazione espresse in premessa  e con specifica dei costi definiti 
nella tabella (All.1), allegata al presente  atto, per farne parte integrante e sostanziale;

 di stabilire che il controllo di qualità del programma di screening sarà a carico della struttura 
proponente   che  assicurerà  la  gestione  generale  e  verificherà  la  regolare  e  corretta 
attuazione del percorso diagnostico;


 di incaricare il Direttore del Dipartimento Ospedaliero dei Servizi Diagnostici del regolare 

svolgimento delle attività in accordo con il Centro Screening Aziendale;

- di  trasmettere  copia  del  presente  atto  al  Servizio  Contabilità  e  Bilancio,  al  Servizio 
Amministrazione del Personale, al Servizio Programmazione Controllo e Committenza e al 
Dipartimento Ospedaliero  dei Servizi Diagnostici, ciascuno per quanto  di competenza.

Il Commissario Straordinario
      Dr. Paolo Tecleme

Allegati: n. 1

Struttura proponente Servizio Igiene Pubblica

Responsabile dell’Istruttoria Dr. Antonio Saba

Estensore: CM



ALL. 1 
 

                              Tabella mammografico 2016     costo totale   euro 63.438,00 

                                    

INVITI  
                                                                                                                           .                                            

.                                  I°INVITO                solleciti   2015/6                  mx a 1 anno         TOTALE                

Olbia  7431 2880+3715 1099 15125 

 Tempio  2050 781+1025 368 4224 

La Maddalena  298 744+149 123 1314 

 9779 9294 1590 20663 

 

 

 

MAMMOGRAFIE(Adesioni) 
 

                             I°invito  (50%)      solleciti 2015+16 (10%)         mx a un anno.          totale 

Olbia 3715                    288+ 370 1099 5472 

Tempio 1025                      78+102 368 1573 

La Maddalena 150                        372+14                                                                           123 659 

totale 4890 1224 1590 7704 

                                                                                                                                      

  

 

                                                                                                    

COSTI   PERSONALE  (TSRM di Olbia)   euro 35.064,00 
    

                                                                    TSRM  (Solo Olbia )                              

Esecuzione 

mx 

tecnici 

retribuiti 

solo a Olbia 

(5 euro per 

mx 

eseguita) 

  

5eurox5472mx 

=euro 35064 

=974 ore di lavoro 

 

 

                                                   

  COSTI  POSTALI  euro 28.374,00                                                    
                                                    

                                                                                        risposte( I°invito+  

                                                                                        10% solleciti  + 

    I°invito           solleciti+Mx a un anno                                mx a un anno  )            totale 

9779x1,21 9294+1590=10884x0,89= 

9686 

4890+1224+1590=7704

x0,89=euro 6856 

 

Euro 11832  Euro 9686 Euro 6856 Euro 28374 

 


